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1.Finalità e campo di applicazione 

Obiettivo del Protocollo è uniformare le procedure e i controlli per l’accettazione dei rifiuti 

e la conseguente gestione dei flussi di rifiuti industriali negli impianti di trattamento allo 

scopo di soddisfare la BAT 2 (rif.to Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10.08.2018) 

che prevede, nei primi tre punti, di: 

a. Predisporre e attuare procedure di preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti 

b. Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti 

c. Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un inventario dei rifiuti. 

Ogni impianto redigerà un proprio manuale/integrerà le procedure già esistenti secondo i 

contenuti indicati nel seguito, garantendo in ogni modo la presenza delle informazioni 

ritenute minime in funzione delle specifiche modalità ed esigenze di gestione aziendale. Il 

manuale dovrà essere tenuto a disposizione presso l’impianto. 

 

2.Riferimenti normativi 

Nel seguito sono indicati i principali punti di riferimento: 

• Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dall’ Autorità Competente 

(Provincia/Città Metropolitana/Regione) 

• D.lgs. 152/2006 Norme in ambito ambientale 

• D.lgs. 81/2008 Tutela della salute negli ambienti di lavoro 

• Decisione 955/2014/UE che modifica la decisione 2000/532/CE relativa all'elenco dei 

rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

• Regolamento 1357/2014/UE che sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

• Regolamento 1342/2014/UE recante modifica del regolamento (CE) n. 850/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo a inquinanti organici persistenti per 

quanto riguarda gli allegati IV/V 

• Orientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiuti GUCE 124 2018/C 124/01 

• BREF Waste Treatment: decisione di esecuzione (UE) 2018/1147/UE, che stabilisce 

le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai 

sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio  

• UNI 10802 e norme collegate per il campionamento e analisi dei rifiuti 

• Eventuali altra normativa o Guida Tecnica utilizzata in impianto 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.208.01.0038.01.ITA
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3.Definizioni ed acronimi  

• BREF: BAT Reference document 

• BAT: Best Available Tecniques 

• TUA: Testo Unico Ambientale (D.lgs. 152/2006) 

• A.I.A.: Autorizzazione Integrata Ambientale dell’art. 29-sexies e del D.lgs. 152/2006, 

come modificato dal D.lgs. 46/2014 di recepimento della direttiva 2010/75/UE 

• Dossier di identificazione del rifiuto: insieme di documentazione messa a disposizione 

dal Produttore atta alla individuazione delle caratteristiche del rifiuto, considerando 

anche la finalizzazione per definirne la sua accettabilità per il successivo recupero o 

smaltimento  

• Omologazione del rifiuto: esame effettuato dall’impianto di destino sul “dossier di 

identificazione del rifiuto”, che può comprendere verifiche analitiche, eventuale 

visita presso il Produttore e ogni altra attività utile alla identificazione di un flusso di 

rifiuti proveniente da un Produttore, rispetto alla sua possibilità e quindi modalità di 

trattamento 

 

4.Procedure di preaccettazione e caratterizzazione dei rifiuti  

BAT 2 a. Le procedure mirano a garantire l’idoneità tecnica e giuridica delle operazioni di 

trattamento di un determinato rifiuto prima del suo arrivo all’impianto. Comprendono 

procedure per la raccolta di informazioni sui rifiuti in ingresso, tra cui il campionamento e la 

caratterizzazione se necessari per ottenere una conoscenza sufficiente della loro 

composizione. Le procedure di preaccettazione dei rifiuti sono basate sul rischio tenendo 

conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di pericolosità, dei rischi posti dai rifiuti in termini 

di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull’ambiente, nonché delle 

informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 

È a cura del Produttore la predisposizione di un “Dossier di Identificazione del Rifiuto” prima 

dell’inizio dei conferimenti e il suo aggiornamento ogni qualvolta il processo produttivo che 

ha generato il rifiuto subisce delle variazioni significative. Questa caratterizzazione a cura 

del Produttore ha i seguenti scopi: 
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• fornire le informazioni fondamentali in merito ai rifiuti (tipo e origine, composizione, 

stato fisico e altre caratteristiche), tali da poter verificare l’idoneità al conferimento 

all’impianto 

• fornire informazione del codice EER attribuito al rifiuto e della relativa denominazione 

(secondo l'Elenco Europeo dei Rifiuti) 

• verificare se i rifiuti siano classificabili quali “rifiuti pericolosi” ai sensi del 

D.Lgs.n.152/2006 (allegato D alla Parte Quarta) 

• permettere di individuare, per i rifiuti con codice a specchio, i parametri ritenuti 

significativi per la verifica di pericolosità 

• ove ne ricorra il caso, permettere di capire se il rifiuto ricade nelle categorie L. 

105/2015 (aziende a Rischio di Incidente Rilevante) con indicazione di presenza e 

quantità di sostanze pericolose ricadenti nelle stesse. 

 

Il “Dossier di Identificazione del Rifiuto” è pertanto l’insieme di documentazione messa a 

disposizione dal Produttore atta alla individuazione delle caratteristiche del rifiuto, 

finalizzata alla sua classificazione e alla definizione della sua accettabilità per il trattamento 

nell’impianto di destino; a tal fine, il Produttore renderà disponibile un campione 

rappresentativo del rifiuto. 

Tale Dossier potrà contenere la seguente documentazione: 

• Scheda di caratterizzazione del rifiuto, (in allegato “B1P”) 

• Eventuale allegato alla “Scheda di caratterizzazione del rifiuto”, nel caso il rifiuto 

rientri nelle categorie L. 105/2015 - aziende a Rischio di Incidente Rilevante (in 

allegato “B1.1P”) 

• Schede di sicurezza/tecniche delle materie prime / prodotti utilizzati nel processo 

produttivo 

• Schede di sicurezza/tecniche dei prodotti ottenuti dal processo produttivo 

• Analisi chimico fisica del rifiuto. 

 

Le analisi chimiche, ove richieste, devono essere effettuate e certificate da laboratori 

certificati e preferibilmente accreditati, che devono possedere una comprovata 

esperienza nel settore. 

Il Gestore potrà accettare dal Produttore una “Scheda di caratterizzazione del rifiuto” 

semplificata ove ciò non pregiudichi la sua corretta gestione in tutte le fasi successive 

all’uscita dallo stabilimento del Produttore. 
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L’”Istruttoria Tecnica” effettuata dal Gestore, complementare al Dossier, riporta le 

indicazioni operative di gestione del rifiuto in impianto in base all’esito dell’omologazione 

(in allegato “C”) 

Il Gestore dovrà adattare alla propria realtà aziendale, tecnica e organizzativa, gli schemi-

tipo di Scheda di caratterizzazione e di Istruttoria tecnica del rifiuto, in allegati A e C. 

Con lo scopo di effettuare una adeguata e completa omologazione del rifiuto, il Gestore 

dell’impianto può richiedere al Produttore/detentore l’effettuazione di uno o più “carichi di 

prova”.  

L’omologazione effettuata dal Gestore per il trattamento nell’impianto, in funzione della 

provenienza e/o tipologia dei cicli produttivi di origine, non è riferita a rifiuti che ricadono 

nel campo di applicazione del D. 7/08/2015 “Classificazione dei rifiuti radioattivi, ai sensi art. 

5 del D.lgs. 45/2014.” Qualora dalle notizie fornite dal Produttore nel Dossier di 

Identificazione del Rifiuto vi fossero elementi per ipotizzare l’esigenza di un controllo anche 

in termini di radioattività emessa, il Gestore dovrà dotarsi di specifica procedura di 

sorveglianza radiometrica, oppure escludere il rifiuto dalla omologazione presso l’impianto. 

Per la gestione documentale relativa a: 

• Dossier di Identificazione del Rifiuto 

• Scheda di caratterizzazione del rifiuto 

• Istruttoria tecnica, 

al fine di poter dare evidenza in ogni momento delle fasi descritte con la BAT, si consiglia 

l’utilizzo di software dedicati. 

 

4.1 Campionamento e analisi 

Le norme di riferimento per il campionamento a cura del Produttore sono le seguenti: 

• Norma 10802:2013 e norme collegate 

• Norme collegate alla UNI 10802:2013: 

a) UNI/TR 11682:2017 

b) EN 14899 Framework for the preparation and application of a sampling plan 

(UNI EN 14899:2006) 

c) CEN/TR 15310-1:2006 Guidance on selection and application of criteria for 

sampling under various conditions (UNI CEN/TR 15310-1:2013) 

d) CEN/TR 15310-2:2006 Guidance on sampling techniques 

e) CEN/TR 15310-3:2006 Guidance on procedures for sub-sampling in the field 
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f) CEN/TR 15310-4:2006 Guidance on procedures for sample packaging, storage, 

preservation, transport and delivery 

g) CEN/TR 15310-5:2006 Guidance on the process of defining the sampling plan 

5.Procedure di accettazione dei rifiuti 

BAT 2 b. Le procedure di accettazione sono intese a confermare le caratteristiche dei rifiuti, 

quali individuate nella fase di preaccettazione. Queste procedure definiscono gli elementi 

da verificare all’arrivo dei rifiuti all’impianto, nonché i criteri per l’accettazione o il rigetto. 

Possono includere il campionamento, l’ispezione e l’analisi dei rifiuti. Le procedure di 

accettazione sono basate sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle loro caratteristiche 

di pericolosità, dei rischi posti dai rifiuti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro 

e impatto sull’ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori 

dei rifiuti. 

I criteri di accettazione per i rifiuti autorizzati al conferimento devono, innanzitutto, rispettare 

le prescrizioni previste dall’atto autorizzativo e dalla normativa vigente di tipo: 

a) documentale 

b) tecnico analitico. 

 

5.1 Controlli documentali 

Per ciascun automezzo in ingresso all’impianto si procede alla verifica documentale e 

pesatura del carico, presso l’Ufficio pesa/accettazione, con ritiro e controllo della 

documentazione richiesta. 

In particolare, l’addetto verifica: 

• che il carico sia a programma/atteso 

• che il formulario sia vidimato e correttamente compilato in tutte le sue parti 

• se nel formulario le informazioni contenute sono congruenti fra loro e in linea con 

l’omologazione del rifiuto effettuato in precedenza,  

• se nel formulario è indicata una causale di smaltimento conforme all’autorizzazione 

dell’impianto 

• se il mezzo che trasporta il rifiuto è autorizzato per quel rifiuto (identificato da EER). 
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5.2 Controlli chimico/fisici 

Una volta superata la verifica documentale gli addetti all’impianto procedono con la 

verifica chimico/fisica del rifiuto conferito, che è esaminato per accertarne la congruità 

con quanto atteso, in particolare: 

• verifica della tipologia di confezione, se non sfuso 

• verifica visiva dello stato fisico del rifiuto 

• verifica della qualità chimico/fisica del rifiuto per i parametri rappresentativi definiti 

in fase di omologazione. 

Se dalle verifiche citate vi è il sospetto di non conformità del rifiuto rispetto a quanto 

indicato nell’omologa, si effettua un approfondimento di tipo informativo con il Produttore 

e se necessario di tipo analitico ulteriore rispetto al primo set di parametri ricercati.  

Maggior attenzione si porrà ai carichi in ingresso dei rifiuti per cui sia più probabile il 

manifestarsi di una non conformità, ad esempio per pregresse non conformità all’omologa 

già riscontrate nel passato, e in funzione di: 

• provenienza (es. da impianto di stoccaggio) 

• tipologia del ciclo produttivo di origine 

• altre valutazioni. 

Da questa attività si possono presentare 3 casi: 

a) il rifiuto è conforme 

b) il rifiuto non è conforme ma è comunque trattabile in impianto con una gestione non 

standard 

c) il rifiuto non è conforme e non è trattabile nell’impianto; in tal caso si provvede al suo 

respingimento al Produttore. 

Potrebbe risultare non conforme l’intero carico o solo una parte di esso, in tal caso si 

provvede al respingimento parziale. 

Il respingimento deve essere comunicato all’Ente competente entro e non oltre i due giorni 

lavorativi successivi trasmettendo copia del formulario di identificazione, la quantità 

respinta e la motivazione. 

6.Sistema di tracciabilità e inventario dei rifiuti dopo 

accettazione 

BAT 2 c. Il sistema di tracciabilità e l'inventario dei rifiuti consentono di individuare 

l'ubicazione e la quantità dei rifiuti nell'impianto. Contengono tutte le informazioni acquisite 
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nel corso delle procedure di preaccettazione (ad esempio data di arrivo presso l'impianto 

e numero di riferimento unico del rifiuto, informazioni sul o sui precedenti detentori, risultati 

delle analisi di preaccettazione e accettazione, percorso di trattamento previsto, natura e 

quantità dei rifiuti presenti nel sito, compresi tutti i pericoli identificati), accettazione, 

deposito, trattamento e/o trasferimento fuori del sito. Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si 

basa sul rischio tenendo conto, ad esempio, delle loro caratteristiche di pericolosità, dei 

rischi posti dai rifiuti in termini di sicurezza dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto 

sull'ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o dai precedenti detentori dei rifiuti. 

 

Il registro di carico/scarico deve essere integrato da tutta la documentazione relativa ai 

rifiuti in precedenza menzionata, che deve essere archiviata e disponibile per le verifiche 

degli Enti di controllo. Deve essere bene identificato: 

• dove fisicamente vengono archiviati i documenti, anche nel caso fossero in formato 

digitale 

• le responsabilità delle persone coinvolte nella gestione degli stessi.  

Anche per i carichi respinti dovranno essere archiviate e disponibili le comunicazioni all’Ente 

competente contenenti copia del formulario di identificazione, la quantità respinta e la 

motivazione. 

Tutta la documentazione archiviata deve essere mantenuta per 5 (cinque) anni.  

Per impianti soggetti al d.lgs. 105/2015 (aziende a Rischio di Incidente Rilevante), al fine di 

poter dare evidenza in ogni momento del rispetto della normativa in questione e dei limiti 

previsti dall’atto autorizzativo, si consiglia l’utilizzo di software dedicati per la gestione dei 

quantitativi dei rifiuti e degli stoccaggi. 

7.Elenco allegati 

• Allegato B1P: Scheda di caratterizzazione del rifiuto, e suo all.to 1 

• Allegato B1.1P: All.to 1 alla “Scheda di caratterizzazione del rifiuto”, nel caso rifiuto il 

rifiuto rientri nelle categorie d.lgs. 105/2015 

• Allegato B2P: Istruttoria tecnica del rifiuto 
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